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Terminate le grandi manovre dulia 
squadra, le qdali — a giadiKin anolie 

^ i aàtnre,voli jjiof.nali ê ?t8 î — sono 
ni|«ait».,ui;a spleifdida prova della forza 
delle nuatre navi, della eccelleoza dal 
nostro materiate bellico, della progre-
lìilà' iatruzlpoe dei nostri ni'ficialj e 
fidila i^t)imjrabile disoipiiua doi nostri 
nai'ipai — onde per qneato lato pos-
aiamo riposare IlducioBi Baila potenza 
marittima' dall'Itallti — ora ai stauno 
facendo' in Piemonte, aotto al vìgile 
•g^i^rdu 4^1 ,&9 — le grandi manovre 
dell'.ea^roito di terra. 

Qnelste • eaeroitaaloni ooatano, iniiub-
biaÀiebte, molto, danaro, ma ognun vede 
abe Ano a ' tanto ai saranno gli eserciti 
e A.^^hè 01.sari pencolo di guerra, esse 

. aaruniio una linelnttablle necessiti, per 
far§i'tin'ideri'delle probabilità con oai 
compiere le mobilitazioni, per oonòacere 
la iena dei soldati, per apprezzare lo 
^laitjiio e il valore degli ufficiali, come 
.g.Hie per conoaeere lo atato degli ap 
provyigionament.i. 

l ì sialo noiffs di guerra impressiona 
^li.^Qliqi; tanto più lo impressiona a-
desao che'al sa come la prossiroa'gaerra 
iiaàoirà un diàaiitro per sé itespa, come 
p e r le'sue cpnifeguenze. 

Fatalme'ntu tutti gli Stati ai anfano 
di continuo lino ai depti, con up vero 
delitio; a tutti, anche g\\ 'uomini più 
p^oiSol, sentono come a lungo ancora 
noa si patri procraatinare t^pa gu.err 
òhe divémperi in tutta Ir'Jiìaropa. 

1 (^yve^iii vi SI apparecchiano ;re9plu-
gqno' iijóriodimeme quualo giorno Tatale 
I popoli,'Mi-questi'sono, pure 1 primi 
pella'reciproca'loro astibsiti a aeutirai 
l'uno contro l'altro sospinti. 

.(^uap.to di recente avvenne t ra Fran­
cia e .Italia, lo dimostra ad esuberanza, 
e oi dlepetaeada ogni ulteriore commento, 
Se dlplqmatièamepte l'ultinao inciijlente 
fu, chiudo, restano aperte le cause prime 
del..grft^de dissenso. 

Senza essere pessimisti, e per quaqto 
l&'aola' idea ci ripugni, tatti vediamo 
ehi la spinta è dat.a e che diffioilmente 
pqtri eviterei Tore del cuzzo fatale. In 
^nell'ara aoavieue esitare pronti. 

Ond'è ohe alle manovre di quest'anno 

Ul^nim ĝ stronDmica 

Scartabellando nelle antiche biblio­
teche, non »i trovano eolémeute trattati 
d'etica e di casistica, n i faraggini di 
paeBl|a alla pstTurcbesua, uè libti d'as­
trologa, e d'alchimia, né divagazioni 
aullei pertiqelle stemperate in un va-
lumejoa elucubrazioni sull'impiego della 
V al poalq dell'tc. 

f r a quell'ammasso di vecchinmi re> 
tociei, luoonoludenti, affannosi, pieni di 
fiabe, esposte con' una serieti degna di 
migliut tigcasione, ealtauo fuori di tanto 
in tanto, è noto lippis et ionsoribwa, 
libri e Ticettari di cucina. Ma sono po­
chini. 

Coma se gli antichi aveasero avuto 
il ptegindixiu — 0 meglio l'Ipucriaia —• 
dei moderai, i quali, mealie fauno di uu 
buon p'ranio uno degli ideali della loro 
vita, rifuggono,con orrore dallo e^u-
dlàrueM'Urincipii e dal disoi{lerli, Bazsa 
d'in^i'itfi oh'ip'so'tto il berettino bianco 
del'cuoco non ìniuiacono il oervello del­
l'artista I 

Peibllt vergognarsi dj parlar di ou-

BriJlatSi^variq disse qhesetuttigli î o-
ffiih:'l|uan'^|ano, 'ì'homme d'tspritseulsail 
"iqitoer; è pqe* dopo: La diconverle 
d'ìih mels n^tivet^u fait, p/tfs povif le 
à<M/iétìr dv girare /lumdi», ^we i<* '^• 
(louverle d'ùne''étòile. 

Q,̂ eu;o dpveva ei^aere pato col ber-
"9.ì|»Q,lp ^a| 0JIQ09. i lV le sue (Jpaori-
zioul p)A mfig^^Qqbe ci sono quelle dei 
>)«4PJfe î, X sp9i. eroi, prima di eaaere. 
(ali, ai rioordaon di essere nomini. • A-

il. Paese guarda con speciale interosie, 
e pure augurandosi dal profondo del 
cuori', in nomi', se non altro, del prin­
cipio umanitario, che anche questa volta 
la bufera dilegui e ai aperda ogni rio 
presagio, manda ai suoi eoìdati nelle 
loro manovre il saluti) più affeltnoso, 
siccome a quelli ohe seco portano hi 
aorte e la gloria dell 'Italia. 

IL BRINDISIDI^GUGUELMO 

Al banchetto .dulo alle autoriti civili 
di IMe'tz, l'imperatore Guglielmo hu pro-
nnnciato un vigoroso brindisi da <;iii 
epìraoo sentiménti arditi (ilio VHIIHU solle­
vando in Francia un coro di coinmeuti 
punto.lieti ed un mondo di recnminazioai, 

G-ngifelmo hi tonutu avanti tutto a 
mettere in evideLza l'aopoghenza affet­
tuòsa e cordiale fallagli dai lorenesi che 
ha dipinti,nou solò qoino itmiui sinceri 
e schietti dell'Impero, ma quale un po­
polo a lui rioonasueqte perchè si vede 
asasicurali i benefici della pace. 

Nondimeno perquantoGuglielmpabbia 
reoiaamente affermato ohe i lorenesi sono 
tedeschi e che tali rimarranno; tuttavia 
dal suo brindisi la Ijorena apparo come 
un paese a s&, staccato dall'Impero e 
che ora soltanto' vi si unisce e vi si 
immfi()p,̂ lma p^r qomuni^nza di senti­
menti e di aifetti. 

In altri termini Guglielmo, accentu­
ando,da un lato la grande cordialiti 
delle dimostrazioni avute dalla popola­
zione di Metz, e dall' altro faoeaiJo ri' 
alitare la devoziope della Lorena al­
l'Impero, ha voluti., significare alla Frao-
uia' clie l'opera di germanizsazione era 
cosi' oompiu.ta, e che a oonsaorarla non 
occorreva altro che la sua presenza fra 
ì loreneèi e quella di tutti i principi 
confedprati. 

' I l 'disobrao dell'imperatore Grnglie'mo 
assume in fondo i'importanza di un 
monito che i lorenesi f<irebbdr<> alla 
Francia, di non turbare la pace, poiohò 
essi vogliono coltivare tranqnillamenta 
i loro campi e non si sentono disposti 
a sposare le idee di rivincita che ani­
mano i a/iawvintstes francesi. 

Il brindisi dell'imperatore è perque-
ala parte una franca per quanto indi­
retta risposta alla siamela francese che 
accusava li (ruveruo di R'^mn di farsi 
.seminatore di discordia e provooitore 
di conflitti coU'iuvio del principe ere­
ditario d'Italia in terra franoeee pas­
sata per diritto di guerra ullaGrermania. 

La Lorena, colle sue dimoairasionie 
col ano entusiasmo, ha, al dire delrim-
peratore, cuche una volta cjnfermuto 
di aver accettata p'enamente il nuovo 
ordine di cose, e h>i detto che se per 
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chille avvicina alla scoppiettante fiamma 
un vaso che rìnchìiide le spalle di una 
pecora, di una capra grassa e la larga 
schiena di un maiale aucculeuto>. K 
poi « Automedonte tiene aaldo la oarni 
tagliuzzate dai divo Achilie, e questi 
le trapassa con feroci punte, mentre 
Patroclo, il somigliante agli dei, distri­
buisce il pane. > Una cucina in piena 
attiviti in cui fauno da cuochi, daagnat-
teri, da scalchi, il flore delle armi gre­
che. 

E, come Omero, moltissimi scrittori 
delia sua nazione non disdegnarono 
scriveie in onore della cuoina, ed è pec­
cato ohe i loro libri, travolti dall'onda 
del tempo, non abbiano potuto giungere 
fino a noi, eccetto ohe per fama. Desta 
rammarico, per esempio, la perdita della 
Gastronomia d'AroheUrato, ohe fu l'a-
mioo d'uno dei figli di Pericle. 

< Questo grande scrittore — dice Teo­
timo — aveva percorse le terre ed i man 
per conoscere da se stesso ciò che pro­
ducessero di migliore. Ne' suoi viaggi 
egli c'informava non dei costumi 'dei 
popoli, avvegnecchò sia cosa impossì­
bile il trasformarli; ma egli entrava 
nei laboratori dove ai preparano le de­
lizie della tavola, e non aveva commer­
cio ohe cogli uomini utili ai suoi desi­
deri. Il suo poema é un teauro di scienza, 
e non un verso contiene che non sia uu 
precetto >, 

I latini non furono meno valenti Aella 
oompoaizione di trattali ouliiiari. Ma 
anche i loro libri andarono, per la mas­
sima parte, dispersi. Il piA famoso à 
senza dubbio quello attribuito ad Api-
aio, e reca per titolo: Ccalii Àpitii 
mmmi adulairiais medioinae arie/I-
oìs, de re culinaria libri deoent- Ma 
quale dei tre Apici! coiiosciutì nolla 
storia romana, è l'autore dui libro'i" 

lei non esiste una questione irreiieoti-
sta tanto meno poi deve esistere per 
la Kepubblica. 

Ma, per quanto fiero e tale da pro­
vocare uno scoppio di c/muvinisme da 
parto dei nostri vicini dì oltre Alpi, il 
brindisi di Guglielmo ostenta con grande 
sicurezza che la pace non sarà punto 
turbala, e nell'invito di vivere triin-
qui|Ii ni lorenesi ^ cùnleoota l'as^iou-
ruzione die la triplice è più naldii che 
mai, e che essa non intendo, nun ostante 
l,i'visita della aquaira ruiì^i nel porlo 
di Toluni>, allonlanar.ii da quegli scopi 
per cui sorse o divenne presidio di tran­
quillili e di paca europea, 

Vogliamo osservare in ultimo come 
il linguaggio dignitijsameule fiero del­
l'imperatort;, faccia ben striderne onu-
trasto con quello' dimesso u cui ci ha 
abituati la ubstru diplomazia. 

Egli è che dietro le parole di Gru-
glielmo stanno selve di bajonetle; e vi 
ha una formulabile armata che, se non 
mi!t|,e terrore nei nemici dell'impero 
tedesco, impone loro riapelto. 

L'Itiilia, se non ù militarmente debole, 
ne» può rei^gere perù al «unfconto della 
piitenza militare degli altri maggiori 
Stati, e per questo' non le i dato di 
parlare iilto, anche quiindó ne avrebbe 
pieno diritto. 

Una lettera del curato di.Aigues-
Mortas — La protezione da lui 
accordata agli italiani. 

Il rev. Manger, curato di Aigucs-
Iilortes, scrive alla Tribuna una nobi­
lissima lettera dicendo che deplora il 
massacro degli, italiani. Dice ohe se fosse 
.stato possibile, avrebbe allontanata le 
disgrazie. L i sua condotta fu quale ad­
dicasi al prete, a^nza distinguete la oa-
zionaliti e la lingua. Da lungo tempo 
egli si è dedicato a proteggere gli ita­
liani nella sua parrocchia; ma as^iistette 
ultiinnmente a scene che la sua penna 
si ritìnta di deacrivcire. 

Con pericolo della vita riUsci spesso 
a dominare gli odi e la collera. Ebbe 
riiigraziamenti dal Cuoiitato protettore 
,degli emigrali. 

Questi fatti gli danno diritto di pro­
testare contro le accuse rivolte alla 
gendarmeria. Essa fece prodigi di co­
raggio e di energia, ina fu impotente 
ad impedire il mussicro, che senza la 
gendarmeria sarebbe stato ben maggiore. 
Del resto coinprendeei la collera degli 
italiani. Anche l'gli la provò: ed ag-
g unge ohe la popolazione ai associa 
alle preghiere sue per i cari morti, e 
ohe fu posta in segano di dolore una 
magnifica corona in camposanto dove 
sono sepolti i oari defunti italiani, per 

Tutti e tre furono gastrouomi di vaglia, 
Uno visse sotto Angusto e Tiberio, in­
ventò nuove pietanze e apreoò una for­
tuna immensa nello spese della tavola; 
il secondo visse al tempo di Sdii e fu 
gran mangiatore; il terzo potto Traiano, 
ed inventò un nuovo processa per con­
servare le ostriche, e ne fece pervenire 
di freachisiimu all'imperatore, allora 
occupato a combattere i Parti. 

Probibilmente nessuno di questi tre 
Apicii scrisse il libro. Lo stilo è di uua 
decadenza tale che rivela tempi meno 
remoti. S i r i oertam'ente opera di qual­
che ouocuzzo d.'gli ultimi secoli della 
latiniti, il quale si sari appioppiato il 
glorioso uoino d'Apicio, come ora tutti 
i prestigiatori ai chiamaqo B isoo. 

Conni interessanti sulla cuoina ro­
mana, si trovano espressi con una lan-
gnidezzi di cui i greui non avevano al­
cuna idea, da Orazio, da Tibullo, e da 
altri poeti ohe non sdegnarono la musa 
conviviale; ma di veri trattati di cucina 
nessuno, sebbene un poeta francese, il 
Berchoux, no avvocato nato col berooo-
colo del cuoco, afî ermi nel sua poema 
La Gastronomie, ohe le < carte antiche » 
sono depoaiti della sapienza oulinaria 
dei greci e dei romani, 

Facendo un salto di pareoshi secoli. 
Buttiamo finalmente in piena letteratura 
gaatronomioa. Havvi un libro, ristam­
pato ben dieci volte sino al 1050, ma 
ohe ha evideutemonte la voro origini 
nel trecento, che ai intitola: fipulario, 
il gitale tratta del moda del cucinare, 
eco. Esso, in ogni kua rialampa, e le più 
conosciute sono quelle del Vlanl (Ve­
nezia 1K74) e quelle del fioiiselli, 1016, 
segna un pnaao più innanzi nella cono­
scenza dell'arte. Vi si aggiungono nuovi 
mjnicarìtti, nuove silse, mentre snari-
soono alcune orride miscele, a baae 

cui pregheià fino all'ollimo giorno della 
sua vita. 

L i Tribuna pubblicando questa balla 
lettera dice che gli italiani saranno 
grati 111 curato Mang.ir per quanto fece 
e per quanto tentò di impedire. 
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A VICENZA 

(nostra, carrispondsnzu] 
Yic9D2a, & sottambre. 

La ceduta odierna del Congresso, che 
duiò quasi cinque ore, riuscì alquanto 
satura di elellric'.ti, e oi volle tutta la 
p izienza del presidente per concretare 
qualche cosa io merito agli oneri delle 
Società verso la Coufederaziouo, tante 
erano le proposte e le aspirazioni dei 
Congressisti. 

In ogni modo oggi ebbe termine io 
discussione dello Statuto della Confe­
derazione, e domani ci sari. . batta­
glia per fissare la sede della Confcde-
derazione. 'Domani stesso ai discuteranno 
anche quattro o cinque argomenti sui 
trenta o quaranta proposti. 

Oggi la cu t i è auimatiisima. Peccato 
che il tempo abbia guastato le corse al 
galoppo e che la tombola siasi dovuta 
sospendere. Stesserà i congressisti sono 
invitati alla serata di gala al teatro, 
ove SI rappresentano / pagliacci di 
Leoucavallo, £ , 

Ooaie colonizza l'Inghilterra 

Da un interossant» rapporto del si­
gnor Riglielti, addetto a! consolato ita­
liano in fjondra, sulla emigraziono o co­
lonizzazione in Iiighiltorra, riassumiamo 
un brano noi quale sono indicati i ca-
ratlori della colonizz.izione inglese, che 
può .servire di esempio e di norma an­
ello a noi, che. purtroppo, leniamo un 
posto eminenle fra i popoli di forto e-
migrazione. 

L'emigrazione dall'Inghilterra ò un 
effetto naturale dell'ocoosso di popola­
zione e dell'aumento costante della ino-
dosima. 

Si ò calcolalo infatti, che la popola­
zione in Inghilterra cresce di circa 1000 
persona al giorno, od è nooessario elio 
almeno 3U0,000 persone all'anno orni 
grino, porche non diventi eccessiva. 

d'aglio, d'olio e di droghe, chi pure 
deliziavano i palati del 400 e ilei 50U. 

Per chi volesse «vare uu'idea dello 
stile ieWEpulario, oiplo qua una ri­
cetta: « Per cuio^rs bene nna porchelta 
fa che ^rima sia beue pelata in modo 
che sia ben bianca e netti; et poi fan-
dela per la schena et caccia fura inte­
riore et lavale molto bene, et poi togli 
aglio tagliata minuto et uno puoco de 
buono lardo et uno puoco de casio gr i l ­
lato et qualche ova et pepe, uno pacco 
di zafitarano, et mistica tutte queete 
cose insieme, et mettale ne la ditta 
porchetta et dopopoi cucila et legala 
bene et ponila a cuocere nel spedo. Afa 
falla cuocere adagio et che sia bene 
cotta cosi la carne come el pieno do 
dentro. Et fa uno puoco de salamora 
con aceto et zafi:'irana et togli due ra­
mitene de rosmarino o salvia et getta 
spesse volte de tale salamoia in su la 
porchetta. » 

Uu altro trattato culiuaiìu fu atam-
palo per la primi volta di p, Zambrini 
di Bologna. S'intitola il Libro di cu­
cina. 

In esso si riscontrano mo'te delle 
vivande deaorltte dai novellieri oontem» 
parane!. 

Alcun» volte ricoriMno le medesime 
frasi di Blocacelo e di Sicohetti, L'aglio 
predomina, secondo il solito, da uni 
pagina all'altra. Le rio-itte per l'agli-ita 
a per la porrata sono uumsrose. Pare 
che l'odore di questi vegutali non fa­
cesse orrore, sebbene Kibslaia, un ae-
colo dopo, scrivesse che dallo stomaco 
di l'antagruel sì sprigionava «une puante 
haleine alors qu' il mangia tant d'ail-
lade •, 

Un discreto libro di cnoinu del 400 
è quello di certo C, Mesaiburgo, 

Un'edizione a alampa, l'orsa l'unica, 

In cinqu.int'.ann i la jiopololilòne di 
Londrujraggiungòrù i ISrailioftìem'ffizo, 
in basojai praiente aurtie'nto,' La popo­
lazione di tutto il Regna Uhilo, secóndo 
l'ultimo censimento' fatto il 5 'tìjii'ile 
1891, 6 di ;ì7,88S,14y; ciò' òhe .tlitno-
atra un aiimouto 'di circa ' due nìjìlioni 
in 10 anttl, nonostiinte l'eiflt^raziòne. 

Nel 1851 la pòpolaziona é i ' a ' d i " 2 1 
milioni, noi 1S6I, di 39, ne!, 187t " di 
31, e noi 1881 di 35. 

Essondo dnnq'ueun movimento'iifttu-
rale della popeìaziriilB'tftìppo'numdrdsa, 
l'oraigrazione diventa ' d'i/jim'oiiao Van­
taggio e di •3óilievo''airirièhift8?M'.'Re­
golata com'è con prudenza, gé'h'z'a''lmai 
ilodere la libertà', ddll'indivldhq,, offro 
uua buona-via à'trovarlìiiglroff61*'ttìna 
in altre torre, e serve'a'àViHijip'ai'B' il 
commercio, l'induétria o' la' rictìheiza 
della patria. 'L'iijbhliJoldBilò 'l,llt!re'tóiito 
ohe lo manlfàtlilro,' l'èstiokaiiohe " tì la 
marina d'inghilterl-a 'risentdìio,' 'prò'i'ieno 
.in raassimii parte' dtllle.,feiie 'tóldiiie. 

I.'e nigrazione '6 ' pi'oftióssa ^'hòn solo 
dai contri più'popolc/éì, maJin'tìhaceHa 
proporzione, artdhe 'dàllubghì"'.tó4!i' e 
poveri, ove gli 'abitanti, bòrfiliò pòco 
num'orosi, noh jiossonò ' ricdvaf'é vitto 
od osorcitlire indhslrlò e comhierfii! Ciò 
avviene specialmelile in'qtiUlòhe "Jiu'nto 
dell'Iflanda e della ScoSiia. ' 

Quando le esigenze ddlid popòli'zione, 
la niiinoanza di lavoro e la còtiàbgìaéìita 
poverti lo. richiedono, il ' gòv^ìftio in­
glese aooar'da' ferii soriimó 'di' 'danaro, 
afflnóhft gli'individui e ' la 'fanlìgllci de­
sideroso di -tògliersi dalle ''lotìiliti più 
misettabili ed cifròllato', possano'Àm'lgrire, 
migliorando co'sì In don[di:ìibne' di qu'élli 
olio vi -restano. 

Tali somme non sono però ,aa'fe a 
fondo porduto, ma oostlluisodHò" q'ha 
prima ipoteca sol ti'atti,''di"tói*tìrio'òho 
vengono caneo.ssi rielle colonie" ai 'détti 
emigranti, i quali dovtìntj resitltuire a 
piccole rate antiuali il danaro' loro aii-
locipato. Il goverilo quindi noli .jierìe, 
0-perde podo, • aitita' offfcabeffléil'te ' l'e-
migrazioPe, o-m'antiohe Io'Stato]'(ràn-
quillo togliendone' qnèl-'tah'tO''d'iiiaìVidhi, 
che per miucainìfa di lavdro 'odi paVie 
potrebbe divenire pericolosa o 'SoVVèr-
3ÌV0. 

L'omlgi'ante inglese è perfef^améhte 
libero di recarsi e di stabiliva! ò'̂ e iilie-
glio gli aggra'da,'es;ente tfdm'ò'' dà "Ob­
blighi versa il servizio- militàré. "È 4de" 
sto un gran vantag'gio di 'dùf'tìgli 'gdde 
sopra gli omigranfi di altri 'Stati del­
l'Europa, soggetti cotfite' sono' atfèi^sSl-e 
richiamali in patria per 'le "o;jei'a'zionì 
di leva, istruzione- railitarei eco', 

L'aiiaolnla eseniìio'ne ' dal Se'r'viiiió tPi-
lilare rondo adunque il gioVdne ìngle'se 
padrone di sé stesso-; 'da ii'h' iàl'tró tòo 
le grandi risorse cointn'ercittfi od Indù-

' ' '" ''.'"' " '• \ , / " d : i i ' M ' 
purta la data del 1856..il liioìo è: Li­
bro novo nU qu^it s'inseprta a fare 
ogni sorta di vivande, ecc.' 

Ha altro libro pieno d'intereaae per le 
cose puove che oi appneodea'ui oostnmi 
del 600, è f Opera dt Bartolomeo Scappi 
cuQco segreto, di Papa Pio- V (uri' Vo-
Inme in 4, 1570), 

Però per ingcoisar^ il, volume l'au­
tore non si contentò della, deaorllilone 
delle vivande in voga al' tempu' btti>, 
ma. (cadqaae molte ricette dal ' Platina, 
che, nel suo trattalo De parandamensU 
bua staggio di unaieocallente arudizioha 
culinaria. Per esempio, egli raocumauda 
di bere vino schietto dopo ai faginoli 
perchè così ai raggiunge lu< acupo di 
bere molto vino senza nbbr.iaeaiai. 

Non la finirei cosi presta ae dovesei 
spigolare in altri trattati gaatranomiei 
anteriori al 500, e aarei addirittura in­
terminabile ae paaaasai m riviSta i ri-
oettari posteriori a quell'epoca. Kegli 
ultiipi due secoli, seop.ndi) le mie lioer-
che -^ oh,e certaraaateaono-imperfqtte 
— si pubblicacono io Italia non meno 
di 'iaO libri di cucipa, in. Fcanoia 300, 
in Inghilterra 80, in Germania un li­
bro solo {Per deutsohe Koch), che ha 
avuto 201) edizioni! 

Qual ò il rpmauiiu, il peem«, il' tvat-
ta,loaci9ntiiìoguhepi;po?9a,yantarealltet-
tante? Chi fosse in fregola di dal! con-
Digli potrabba .qpatii nwpm.4ndarQ a-
gli autori l.ett^rari e, aaleptifìoi, i quali 
vediino còlle lagrime agii occhi le iaro 
opere aco^ta^iarsi ipvi^Adtite nei wagaz-
ziui dei librai, di daJioarai alia lette­
ratura gaatronomioa. Almeno, ove non 
riusoisaaro a far mangiare'bette gli al­
tri, sarebbero pressoché corti dì tpau-
giare muglio essi steaai,,,. 

Federico Musso 



IL F R I U L I 

B t r n m u i l i!(\|l' 'élìilfl;ì*a4Ì;JI«ne. I Tivù u « i ' | ; i i » . ,,i:̂ ;i ,}^^esid@uza 
giovedì una comìti'S'a dt conti^iai^ venne j'della ,loqill(J S()aiet4,jpòrta.H«> l'òonosSlenza 
'ìijtta rinipalriare à'Spèsa dellBj .Stato ;-dei,sooi, che il Cijlnpo di tiro sarà alloro 

"dlapoaizione noi giorni ed'\)t»"^jguenti: 
=' Domenica lO.-Jnpstli •HfJ 'p I r^à led i 
,,13 .settàlitté.'/dàlle br>. 6'é( m^/jziCallu 
Sf.fl inejsga.fuit.i '.-s'i'i «)«:«»« ';' 

VeB6rdi).18^d«Mn;< dalle-ore 4 «ile 6 
poÉitìiaitóél '•" ""t*« ""*"""• "'̂  'J 

.jQofae^oftjMj^iwedJnia.tftittnerMedi 
20 dettOi'.daile .oee<& ai<tnezza alle 8 e 

>.PS»...M!Ì.-. 
T7 . li C 

striali delMnghllterra, la marina, la^ 
imprese d'ogni sorta, aprono largo campo 
ai giovani per procacciarsi profittevoli 
e stabili occupazioni. 

L'emigrante inglese, pur godendo di 
'ogài libertà, è protetto e guidato ne! 
modo più benefico. 

Protetto ene|fgicanleb'le ' ̂ àl proprio ' 
governo ovunque^ si rechi, à.pol diretto, 
consigliato ed as's stlto tanto alla par­
tenza dall'Inghilterra, quanto all'arrivo 
nella Colonia,' pei mezzo di un gran 
numero di società ed istituzioni, for­
mate per iniziativa privata, sicché non 
può mai dire di essere abbandonato 
neppure durante ii viaggio. 

L'istruzione e l'educazione inglese 
cooperano fortemente a fare dei buoni 
coloni. Nell'agricoltura, nell'allevamento 
del bestiame e nel oas^ifloio, i coloni 
inglesi primeggiano su quelli di ogni 
altra nazione, ed è ben raro che l'e­
migrante inglese,qon conosca qualche 
arte, o mestiere, nei.quali possa impie­
garsi al luo^o di destinazione. 

^ Oltre l'attitudine, mpfale e fisica del­
l'inglese a, colonizzare,, conviene consi­
derare i mezzi materiali dei quali di­
spone, • che. tanto lo aiutano nella sua 
impresa. . , , • • ,, 

SI sa ohe l'Inghilterra è il paese dei 
capitali; e molti ne furono,impiegati nelle 
Coionie. Ma,anche l'emigrante ohe la - , 
soia la patria, solo, e senza alcun < a- . 
iuio, non partirà sprovvisto di una certa 
'acorta di danaro colia quale far fronte 
alle prime e^spesso più dure difficoltà. 

Un'altra importantissima causa del 
successo dell'Inghilterra nella coloniz­
zazione, si à che r einìgrante inglese 
non lasoja il paese atltio coll'intenzione 
di lavorare per ppchi anni all'estero, e, 
accumulato un certo peculio, di tor­
narsene per goderlo nell'ozio, ma, una 
volta giunto nel paese da esso scelto, 
fa dì esso, una seconda . patria, vi si 
forma stabilmente, vi concentra tutti i 
suoi affari e le sue,aspirazioni, e, gene­
ralmente, riesce bene. , 

Parrebbe quindi ohe l'inglese con­
servi poco affetto, |Verso la madre .pa­
tria, ma non.,è così. Ovunque, vada, 
tiene alta la sùa,pa^ionalità e ne per­
petua gelosamente, le tradizioni, i co­
stumi, là lingua; introduce dapertutto 
i prodotti, le, manifatture, .anche le più 
sigaifican^i del ,suo,'p'aese,: è spmpre fe­
dele politicamente, ajla madre patria, 
riproduca nella niioviv Colonia i nomi 
di città, Provincie, j fiumi e imontagne. 

L'emigrante ingioi?,, ha la capacità 
rara di perdurare ia una vita isolata 
e tediosa, lontano da,ogni associazione 
cibile,', e .talvolta assolutamente solo in 
mezzo a vasti territori, lavorando du­
rissimamente con energia e risultati 
meravigliosi. 

La potenza dominatrice della razza 
inglese si manifesta ovunque. Nelle In­
die ne dà la prova più grande, come 
pure in Africa, ov'è a. contatto con 
razze indigene. Pochi ufficiali con nu­
mero limitatissima di soldati, e spesso 
dei semplice mercanti, tengono soggetti 
milioni di abitanti. 

L'impero coloniale inglese è tenuto 
assieme più. dalla forza .morale o dal 
prestigio doU'Inghiltorra che dalla 'sua 
potenza materiale, Missioni religiose in­
glesi,' numerose, ricche ed attivissime, 
hanno contribuito o contribuiscono al­
l'estensione dell'impero coloniale, men­
tre hanno apportato' il Vangelo e la ci­
viltà «elle regioni più barbare, malsane 
ed inesplicabili del mondo. 

In ultimo, ciò che ha valso ad eri­
gere e consohdaro l'impero coloniale 
inglese, è il buon governo col quale le 
varie dipendenze ' sono ataministrate; 
il rispetto allo consuetudini locali; le 
savie leggi applicate; la sicurezza della 
vita e della proprietà; Ja pace duratura 
goduta; la giustizia colla quale le po­
polazioni indigene sono trattate. 

Nel formare una nuova Colonia, l'In­
ghilterra non procado subito a conqui­
stare colle armi il paese in attesa che 
gli immigranti arrivino ; ma lascia cho 
questi vi si avventurino da sé, ed al-
loroliè, dopo anni di coraggiosa attività 
e sacrifizio, hanno sviluppate industrie 
0 scambi e formato una popolazione di 
qualche importanza, la madre patria non 
manca di ricouoscoro formalmente la 
Colonia, di proteggerla e renderla si­
cura. Ciò vieu sempre fatto dietro do­
manda dei coloni stessi, e, per quanto 
è possibile, nel modo =più semplice o pa­
cifico, e senza turbare il paese, e ri­
spettando i diritti, la posizione ed au­
torità dei capi indigeni. 

In tutto l'impero coloniale inglese 
questi sono conservati al potere, difesi 
e protetti dall'Inghilterra, nonchò lar­
gamente compensati per le concessioni 
che fanno. 

In tal modo,, da avversari molto pe­
ricolosi, si cambiano in fautori leali e 
costanti. 

E cosi si'fotadano e si fanno fiorire 
le Colonie. 

Il Sapol i il simbolo della giovinezza. 

—- — 

DISASTRO FÈRftOVIARIO A CHICASO 

l 'È ..vvenuta aùà colliainne al Ireno 
di Colchov nei dintorni di Chicago. Sonvi 
,18 morti e 25,feriti. 

LA '^STRAèi DEL COÌ iERA~~ 
ini H u s H i a 

Il colera fa strage m tatia la Eus-
sia. Dal 31 sgnsto al 6, oorteotq si se., 
gnalarono: a Pieii;obnrf,'o 26'o.isi'e 13 ' 
morti,-Mo9oa oasi 108 motti 57, ia Po-
dolia casi 1229 morti 804, Ovel oasi 
689 morti 213, Kiew casi 740 morii 
284, Minek oasi 232 morii 101. 

B la triste statistica può coutiuuare 
per tutte, le provinole insup. 

U miseria dei comici in Austria 
Duecen.tocinquanta comici di provincia 

e 8tnbii.lj>ptrtaiinero'e.Yteniia. lin mee,-
ting pof ,digout6r6 intorno alla propria 

l'iisétìli 'e' 'al modo di sottrarsi allo afrttt'-
taraento,,e,.agli inganni dei direttori dei 
teatri. ' ' ' ' 

Dai (lisoiir.?! pniiiuiieiatì emerse ohe 
una certa parte di quei signori non 
seinuu né leggere né scriverei 

Alla finn, raaieiablea, ohe aveva preso 
un aspetto socialista, ~- decise l'erga-
nizzaz'one di reéi^teniia di tutti i co­
mici'di provincia an.=ilrlaci ' e non 
per fare la,commediaI 

cAiEiimscopio 
Cronache triulauo. 
Settembre (1385). Gli udinesi munì, 

'scono la città e fortilioann gli apaldi e 
bertesche sovra le f is-jn, attendendo im­
minente l'assalto dell.< truppe Carraresi 
venute in siiooorao del patriarca D'A-
lenQon. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ogni uomo innanzi di morire deve 

bere la sua coppa d'amarezza; ma l'uomo 
buono la beve da solo, l'egoista la fa 
bare a qunriti lo circondano. ' ' 

X 
Cognizioni utili. 
La vendemmia è prossima e si avvi­

cina quindi ìi stagione della curia f/e/l 
l'uva. Questa cura ò ottima e racco­
mandata ai sofferenti pur 'disturbi in­
testinali e dello atomj'.co, In Qermania 
vi sonb degli stabilimenii ove si pratica 
questa cura colle regole dovute per­
chè sia efficace, e con eccellenti risaltati, 
Kon sappiamo se in Italia, ch'è il pa­
ese dell'uva, ce ne siano. 

X 
La sfinge. Mouovetbo. 

LrA 
Spiegazione del mono verbo precedente: 

Ì U S S I E 9 0 (m 8 si e go) 
X 

Pur finire, 
j.i'ra ballerine. 
— Hii visto che ar.a si dà la Pup-

pina? 
— SI, l'aria d'uua Madonna. 
— Però non c'è pencolo ohe si faccia 

pregare! 
Penna e Fot-bici, 

Wva i (lue litiganti 
g l i « i i c r a l g i M l i i u o . 

Il cav. Cabrici di Clvidale ha licenziato 
i auoi operai della cartiera 8. Lazzaro 
e delta fabbrica laterìzi di Rubigoueco 
— un ceutiMHio circa — dicendo ohe 
non poteva contiiiuire il lavoro per il 
troppo aggravio della tassa di Iliochi-zza 
Mobile impodiogl; cogli ultimi accerta­
menti. 

Gli operai g ovedl sera si riunirono 
presso la casa del cav Gubr.oi, faoemlo 
degli evviva « al cavaliere • e chiedendo 
lavoro. 

Il cav. Giabrici li arringò dalla porta, 
dicendo che la eccessiva gravezza delle 
imposte gì'impediva di ountinnare il 
lavoro, e che se non avesse potuto ad-
d.verni e r.d un acoomodameuto coll'À-
geute, sarebbe stato costretto a chiu­
dere defiiiiiivamenio i auoi opifici. Dava 
poi convegno agli operai por ieri a 
sera, per riferire loro l'esito delle trat­
tative pendenti colI'Ageotc. 

E ieri a sera la dimostrazioce sì 6 
ripetuta; ma i'aocumodamento non è 
ancora avvenuto, o questa mattina si 
è recato Ai Udine a Oividalo un Ispet­
tore di Finanza, per verilioare se c'era 
veramente motivo di fur nascere quello 
scompiglio. 

Dal Sindaco di Clvidale furono spe­
diti telegrammi iu proposito al Prefottu, 
aU'lutendente di Finanza, e ai Ministero. 

Da Cividale abbiamo ricevuto oggi 
una lunga corriapundenza piena di com­
menti su questi fatti; ma prima di ser­
virci di quei commenti, e di aggiun­
gervi occorrendo i nostri, aspettiamo 
ohe i fatti sleoo ben precis'ti ed a noi 
ben noti io ogni particolare. 

§nKrn di ' S'a^ngnii. DoUiaiii 
10 8«ttebibre corrente, tioorrendb'l'an­
nuale rinuiuetissima siigra di Fagagii.^ 
a coca della Società per ì pubblici spet­
tacoli, ai daianno grandi festività odi 
seguente programma: '7 

Ore 4 e mezza pom., nella piazza d(l 
Mercato Corse*'asÌM! a biroccio (barale) 

Primo premio lite 50, secondo 25. 
terzo 15, quarto 10. 
I : Negli,'Intermszisi delle; corse, sudnbrà 
la distìnta Banda di San Daniele. 

Dopo le corse iwpoiiente ' sfilata di ' 
velocipedisti. 

Alla sera grandiose leale da ballò' su 
eleganti niattaforme, splendidì^m^nte il 
luminate, con scelta orchestra uuiiipse. 

CouiertI musicali, illuminazione fan­
tastica, spettacoli pirotecnici. 

l i cea l i tutu earantd provvisti di eò 
celloijti vini e squisite cb'arie a prezzi 
'modicissimi. 

Avvertenze; L'isòrizìone per couoor-
xere alle suddette cnae, sì riceveranno 
nel locale del Municipio di Jagagna fino 
al mattino del 10 coi'rente, I concorrenti 
alle corse dovranno trovarsi alle 8 ant. 
noi locale suddetto per l'estrezloiie del 
numero. Alle corse non sono ammessi 
che asini miisCbi ed I guidatori dovranno 
•presentarsi senza giacca' e panciotto ed 
in camicia bianca. 

0dine', 6 sattembre 1893. 
La Commissione 

' V r a i u v l a n v à l i n r e . In 'occa­
sione delle feste ohe si daranno domani 
In Fagagna per la sagra' del paese ' la 
spstt. Direziono dal traravia a valore 
ha disposto perchè nel pomeriggio di 
dettò giorno abbiano a circolare 1 se­
guenti treni speciali: ' ' 

Andata ' 
Udine P. 0. Fagagna San Daniels 

part. 1.20 p. pari. 2.10 p. arr, 3,40 p. 
4.20 p. n 3 . ~ p . 3.50 p. a 

7, 3.05 p. arr. 3.65 p. 

» . 4 lo p. . . •5.^.p. 
- j - par|. 5.10 p. - »! 

> 6 30' p. ' . 7.10 p. a 

» 6 40 pi. arr. '7.80 p; U ,. 

» - a ~ p part, 8.50 p. r 
• IP— p- arr. 10.50 p. 
• 11.10 p. part. 12,— p. 

Rilomo 
• 

San Daniele Fagagna TJd 
part 1.40 p,' part. a.lO p. arr 

» 2.46 p. » 3 12 p. * 
» ' 9 • 4 . — p. » 
»' 4.30 p. arp. 5.— p » 
» — part. 6.05 p. » 
f 6 . - - 6 30 p. • ' 
» — • 8.10 p. > 
> 8.20 » 8.50 p. » 
• — » 11.— p. » 
» 12.50 . 1,20 8. a 

..S.40 
7.40 

,9.20 p. 

12,30 la. 

Udine P. G. 
3 , - p . 
4 . - ' p . 
•4.50 p. 

5.S0 p, 
•7.20 p. 
9 . - p , 
9,40 p . 

ll.SO p, 
2.10 a. 

I bigliétti di andata-ritorno Udine P . 
G.-Magagna saranno messi in vendita 
al prezzo di lire una. 

1 J 8 I I O 8 ! Z Ì O I I O a g r n r i » e 1 'CH(» 
U 9?wii'Jutirìu, i-'omani 10 settembre 
corrente alle ore 10 antim,, avrà luogo 
l'apertura della grande mostra di ani­
mali bovini, ovini, suini e da cortile, e 
delia Esposìziima provinciale di mac-
ohine ed attrezzi agrari, promossa dal 
localo Circolo ugrioulo, con dislrit)uzijue 
di premi. 

In detta circostanza si daranno stra­
ordinari divertimenti, cioè: eoucerti delle 
due Bande musicali di Pozzuolo e di 
Paderno, cori, oucrague, ascensioni di 
aereostatici, giuochi nmoriaiici, illumi­
nazione fantastica di tutto il paese, 
fuochi artificiali del distinto pirotecnica 
signor Meneghini, grande fiaccolata con 
musiche e finfara della frazione di 
Teraiizano, 0 grande ballo pubblico su 
ampia piattaforma, a padiglione, ricca­
mente addobbata ed illuminata, e vi 
suonerà una distìnta orchestra udinese 
dirotta dal signor G, G-regons, 

A cura del Comitato, sarà poi alle­
stito un servizio piibblico di giardiniere 
di undata-ritorno da Udine (porta Graz-
zane) a Pezzuole, al prezzo di lire 1, 
col seguente orario: 

Partenza da Udiuc allo ore 9 ant,, 
2, 3 e 4 pom. 

Ritorno da Pozzuolo alle ore 7, 9 e 
11 pom. 

I f t M n $ l a t a r o a lift». Venne ar­
restato in Aviauo il pregiudicato Pietro 
Modolo, villico di Poloenigo, perchè con 
raggiri fraudolenti e cioè dando ad in­
tendere ohe con certe medicine avrebbe 
fatto guarire degli ammalati, fecesi con­
segnare da Angelo Varuier commesti­
bili e bibite per lire 3,60 circa. 

C o u u o t H t i ottemt. Per mutivi di 
interesse Giov. Maria liraviu di Polce-
nigu percosse Uosa TonioI nel viso con 
BOliiaffi, recandole lievi contusioni gua­
ribili in giorni due. 

C o u t t t i l l u o illRKi'MisIntu. Il 
contadino Matteo Kokeim da Tarcetta 
salilo sopra un albero per raccogliere 
delle noci, precipiiò a terra riportando 
contusioni in varie parti del corpo, in 
seguito alle quali poche ore dopo ces­
sava di vivere. 

•'fton avendo la med*sitìa potntff.4*bar. 
carsi pel Brasjle pai'divieto 1%'èute. 

Questi inljertci prima di pa|tlrft.ave-
•vauo tutto Ye6dutò;f ' ' l^^ i ; 

L'agente d'emig'raaìona oh^'li 'aVéva 
arruulati, doVev* pur sapere del divietoll 

V n r t o ,<li l i u i i o . Certa Maria Ge-
rardl d'a'Pisiano di Pordenone,vantando 
un preteso diritto, anziché'- •"rloòtrci'e" 
atl'Antorità,fjoeva falciare ed asportare 
dal fondo di Vittoria Gerardi del! fl'eno 
per lire 15. ,-- .,. ,. .-ii > 

JE'nr tA d i l e sOM. ' 'A^ |ì1(f riprése 
certo Criptofaro Plozzer di-FSItìzza ta­
gliò dal,,bosco', aperto idetto iLévainj 
tanto legna per lira ,36, fljroa. 

K l u g r i a z l i i t i l a e n i t o . Da famiglia', 
ii genero ed i parenti,d.e| defunto mae­
stro di muj.ioa, Giovanni I Suq8uiig„i;in-
graziano dal cuore' tutu quei geneiosi 
olio furono krghi di cpufpcto d,urautè 
la'ifii'al«'tìà''a^l •ibrò'^MÌ'è^^ggimd con!-
giunto ; e ooai pure la Pre^ideiizajdella 
oiviOa Banda'ed j'«uo.iìt^W'óue,^ esa-
gnendo cpn''a'.jaài aontiraìjnto' là' 'tiiiroia 
funebre da 'Lui 'compósta', vollero salu,-
taro un'ultima t^òlta il ibro'adjatò liiW 

"stro. " ' " ' ' ' ' " ' ' ' . ' ' 

Biigraziatid il coi-pò';deÌ R, S.^Ma'ni 
siòaan* per la gratuita ' ,pte8tàzì'ò,ne., ai 
ftinebri. In fifi'p' ringra&d'ò' \i ^r,^?'-
denza del Circolo Fìlodr'aniinatico, e del 
Consorziò Filarmohico df^Ui^iiiè.! e'.'la 
direzione'della Sìòli<'tà Filai'tiioniòa'dì 
Cormons ed i si^noh'G.B. Vu^a, Luigi 
Franceschinis, maestro'R', Tom'adini', e 
G. B. Bellina, che 'sulla fossa''dissero 
parole'd'addio'alla melnori 1''del caro 
estinto. ' ' ' ', ' , ' , . , 
' Chiedono Venia se nell'acerbità .del 
doloie 'incorserò in qualche òmissiòiie, 

Oofflune di Marano Lagonàrè • 
.ÌILWVÌIIO d ' a t t a 

per aggiudicazione definitiva 
Nell'ufficio Muiiioipàlo" d'él .p.ddet'to 

Cornane'nel giorno 19 ' settembre," Ò9.ri 
•rente alle 'ore IO antim. .avrà liipgc| 
l'incanto per l'aggin^iiìaz,ioiie'defini,tìva 
del' lavorò di" co8t^uziòu,é' il,i nuniero 
dieo'i 'cose op'eraiej col metodo d.ellò 
schedò si^gréte e sòl prezzo m gliòrato 
di' L. 22,112. ' , ' , , . ' , 

Marano LaguDa];e, li 2 sette,mt}r̂ ,16d8. 
,",,ll Sindaco, „ , , 
Rinaldo Olivotló. , , 

mimmmm 
CIA e l l e d i c e II U è d e i f r l i i -

l u n l . Umberto trovandosi l'altro gi'orno 
a Saluzzo, volle sapere dal nostro con­
cittadino cav. Sante Nodari, Coman­
dante di quel Circolo di Finanza, ch'era 
presente al ricevimento delle Autorità, 
di qual paese ioaae nativo, e, saputolo 
friulano, ebbe calde parole di elogio per 
le n patriottiche e ,f.jrti popolazioni del 
Friuli », nominando con lode i suoi 
gagliardi battaglioni alpini.' -

Questo, abbiamo letto con piacere 
nella Galletta di Saìuzxo, 

(glciioiu d ' u r t i è i M c s t ì c r l . 
Domani 10 corrente, allò'ò'fe 10 è inezza 
antim. nel salone deli'Aiaoe avrà luogo 
la distribuzione dei premi agli allievi 
ed allieve di qur-sta S'uoia, alla pre­
senzi dulie Autoriià. .Farà seguito la. 
visita al lavori degli allievi, esposti 
nella sala maggiore e corridoi del K. 
Istituto Tecnico in piazza Garibaldi. . 

La mosiru resterà aperta fiuo a do­
menica 17 corr. settembre dalle ore 9 
ant. al mezzogiorno 0 dalle 1 alle 5 
pom. 

Kli!i | | .>Hlxiuiii«lfi4cr(ti»Blnut«le. 
n p o r u l n d«-l 1 8 U 4 a ràllitn». 
Fra le varie Esposizioni che ' avranno 
luogo nel venturo anno a Milano, vi 
sarà compresa una internaz onalo . ope­
raia, per la quale verrano invitati gli 
operai di ogni paese aJ esporre 1 frutti 
del loro lavoro così uianuale, come in­
tellettuale. 

Tale Esposiziune si comporrà di tr.i 
grandi classi, a lor volta suddivise in 
categorie : quella del lavoro propria­
mente'detto, quella della previdenza 
e quella dell'js^rMaione. 

It Comitato di tale Esposizione, hi; 
la sua sede in Milano (Via Ristellisot-
toportico dei Teatro alla Canobbiana) e 
ad esso dovranno esaere indirizzate le 
adesioni non più tardi del 30 settembre 
corrente. 

V e l o c e ( 7 l u b D d l u e , I signori 
SOCI SO 10 avvertiti che la gara velo­
cipedistica di resistenza Treviso-Mestre-
Treviso-Udine-Treviso, ohe dovea aver 
lujgo lunedi l ì corrente venne sospesa 
per deficienza d'Isorizioni, e rimandala 
a tempo indeterminato. 

Tale deliberazione venne presa dalla 
fiamoltìoe. Oazzetla dt Treviso ÌÌMA 
• Società ginnastica velocipedistica tre­
vigiana i , La Preaideniii. 

•J/K* Wfw(iJWWj..i 

•^eiierdr22'detto, dalle ore 4 alle 6 

T ' S S AmiA^AlbWàiti} dalle 
ora 6 e mezza alt» 8 s mezza a u t . | 

proseguiti 
•Cessivi giorni ì!t;"i.SpìOÌ'23'é'ìa tóir-
. reniei!-Verranu;>,iifesegnite ugioru'aiueiite 
due lezioni re.gol{imcQtajri.M.Barani)o,ile-

'Le' cartuco' saranno vendute, al prezzo 
di'Cehtesinii cinque oadauua. , 

il Lâ  Presidebzat'Cogliii'qSiè'it'&ciAliiSne 
per-.rioordara.^agU.ifisoi'itti allea Willzie 
6il|flg,li apfiirapti. a!iiV,olontoi')atQi4iii«n 
anno le norme ehBjrjBg^lano^l^fpi^pzjgne 
'dàlie olkiàm'ite per' istruzione, J a pt;o-
ttezidfia 'd'«ft"'ser«lìiid'te\l ta!-e eTaminib-
Bioneial lioltiìltariato ;'iBvi't'4' ^irfifòi'b-
gdi Intel essalo adi asforiVersi 'qiial'(i'"Ao-

I cip,, ay-y,9rtfndos0l>gipuò.i!lom'a»d»rs l'is-

'o'òBJpiu 
d'età I noni; possono 'eàbefè-'iScicitti' Ch'é 'ad 
istanza,del "pa'rBitì.di'iohi lac faile'vèci; 
Ij» ,ta!sii ,^nnu,a..è, di.iLii 3:00;" oheiper ii 
.p,rimo anno, d6v;ea|e,i!e,i.£agat%,,i)pt^o 
'd'eli' l'scriziote." ' " ' , , . , *, . 
' -MWà'Si'ght&k déllS"Ì3ociètr e no. 
loculi, dal 1 Canapoidì-'l'iM hoU"'i/km-
,bili l ibretti per 1 aooi'al prezzo dl>deiìf<20, 

Iii'ttii-rliro d e l MVéàifvìàifeà. 
La Con)raisaionB'pCr'l'aì!|ìllSt</'dè'ì torelli 
aviazerirSaràiOggi di Ritornodall'èiWvt'iig-
gio. I tpreiì) jarfiv.erapatt ques»» .luoile, 
e la 'coiisrena a|̂ _^0(n,ipi,t,tf}nfi, sar^ fol^ 
m'àrtedl la^oorreiite alle ora 1() anttm., 
all'osteria del ".'m9Ì;*ÌÓ"i' fuó'rl^'pH» 

• AquUeia. .!•>.• '•:;• .l--J( .-n-'in"'-'*'^* 

'•••'<riDMài;i?'i;gi:A!|'i#Ai^i'-;' 

Ieri in un giornale ,qittad|np ,ga, fu­
rioso f(ì(f6o''dòmaÙ(Ì'é',''i{u,i stii perchè 
non 8i.oa99Ì*aròrio'càei"di"!'tfò"lòra 'bèi 
.paei^t sotto Unssiguacoo,' dOVè''pti're' si 
beve r^toqua d«llft.iroggi8ijdi,P»lm«j.,e 
l'altra eu.la pi;esHttt«,,,(Wjj(tófi,;,(lelle 
disiòfeziòni. A tali uomaude risponde in 
tal-guisa 'il 'hdétro tìédioÒ ' nrovinoìale 
cav. Fratini;. ' :- • ' ' ' ' • ' • ' ' 
.. !«iA Cuaaignaoco !vi'h»(uii>pDzi!o ^ab -
bli^q lassai pro|tiud,9>.'lai.:cuii,a(ìqaa dal 
'»?o, Igienico è dj ^raij l,ijgga,,„,tfl|gl ore 
di quella della,, roggia..Ciò pofl pertanto 
11 pregiudizio' 'e'la "co'm'ò'djiiì'fecero 
ohe tutti indistintamente Tu' qiìitllà'fra­
zione preferivano invece I' acqua', della 
roggia.,Negli altri paesi a ì;alla,icome 
Risano, Lumiguacoo,. Palaii^noiffi, ,poc,, 
bevono dt regola l'acqua dei, nyzzi piib-
bllcl 0 privatì,'.e'd'ò"solò i'n Via egòe-
zionale e rara che thliino'sl servò'del­
l'acqua.della roggia. A CIÒ"SI aggiunga 
ohe, fin.daliprirao,gio™o..m.'oui.»aappiò 
a Ciisjig'nacco il colera(^aj;gg,4<l,,!tt,.A!io-
tat'ò che' neiru notte'precedente erano 
state lavate nella roggia le lingerie dm 
tre primi malati, scrissi subito d'urnenza 
"S'',- ».%!al,i ..?ai)itnri, di P|»vj« Id'Udiua 
e Pàlma'tìOVi'.' pef.;a»ye'rtrrlV'aer' grave 
pericolo che sovrastava a coloro 1 quali 
avessero eventualmente continuato a far 
uso dell'acqua della roggia infetta, e 
perchè prendessero gli 'opportuni'prov­
vedimenti, cìòlohe fn-ifatto. >• <•' •'••• 
. «.Lapiccpla epidemiaQotei'ica di Cn.4-
signacqo ci ha. fornito-una; delle provu 
pia evidenti del modo .di difiuaione dui 
ooterii,cal meisza -delle acque:pptabili, 
ed to non dubito pantoicha ' in^-f^riuti 
SI saprà trarre il massima', profitto da 
.una, siini.le lezione., ,< •,,. : no n ' 
: «Quanto alla, seconda.domanda sulla 
presunta inutilità,, delle-..disin^ezioni, e 
per. la poca serietà dtjllai stessa, e pel 
deoqrj della.Bcìeuzij etimo duvériMu il 
non riapoudere, cimandaudo itutto al 
p ù il cwrioso, per quoiJjli auhiarimen'ti 
che., desideia,. alla mia .memoria.. • Il 
ijuatro piano di difesa contro il colera '• 
pubblicata, l'anno aCorac. sui' giornali 
udinesi, • • •,. .. , , 

- I l deititiiiit^i disi' fi'^jiJK^'**^''*'' 
c u v i k l l o r l n ' Piiitcna » . ' ,ÌQ P.arin 
domini dalle Ore 6 'alle 6 'Iella in it-
tina. 

Il Reggimento trovasi alio manovre, 
terminale le (inali uno-squadrone va, a. 
Vicenza e cinque vanno a Ver.oiji|,.. 

Diamo II buon viogglo'a^li tillimi re­
sidui del' simpatico R'egglmento,"^|hoitii 
d/apiaoonti della oda pirteuza ^W^" 
perchè buon numero'di 'soldati e qualche 
ufficiale Bono nostri comprovinciali, '. 

' V e n t r o Riaaìldinii'iu; Ca Oiimpa-
guia Reooardlni, questa sérh rappresen­
terà: Il Regno di'Aj'tóacAmo,'òomùiédla. 
Le /olile del Carnovale di Y«nezia;M\i). 
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VeliicIpL'tllHtH M<l]iat98(;. Alle 
corae ntiluei^iedialiche inleriifizjuimli di 
Treviso, Obli ubb»iu luogu i»ri, ginoae 
86001)40 Benvnnuti, (li tJdiuo usila Corsa 
inaugtirakione, nella Corsa juniori e 
nei.Campt'onaio veneto di velocità. 

aonvoiio 
ia(;a«tó d'o^gu'leriierft nsl vicolo Cico-
gua daê  dociiie; per quastiooi amorose, 
vennero l̂ î piagai » ^llj .legnate, dopo 
fMiaeraì dàtfé di quelle pgroie che 
non è raro -.sentire in,quel viool». Sa­
rebbe a dealdorarsi che simili scene 
ohe troppo (spesso ivi eaocidcino, aves-
aeiu a '.eiiuiuave, non t'osa'flllro perla 
tranquilliti' del. riposo notturno oui 
hanno dirillq qaegli ,iltri abitanti nel 
vicolo medésimo ohe non anaioao o s i 

.•j»,W.Vi \',TBf)BSO.Io,dieUUBipta a dalla gè. 
losia. , t , . ,, . , 

B a u d i » c l U u i l i n M . Programoia 
dei pczai'*^nit^9ipa,-,o69;,verrapn&.j;èie'' 
guili donjifiil séfi'all'è "óre 7 sotto la 
'L[iggiA'uiliìllbìpalc: 
ìj Marciai . . . . . •. Arhhold 
a.'Maiiàrkt'cII pcimo'amurè» Seóraone 
U.Siniunia «t,» baila Galatea» Snppè' 
4jFinjlffl«j[prpiae8ai .sposi »iPohchielli 
5. Concertò per ottavino «I l 

MorUuchi 
Suppè 

per 
pastop,, avf^zeru > 

6. AValtzót .Booaoaio p 

'^''Crlv.o ,d,| tuemaU Ieri venne ar-̂  
irèà^ato'cerici Carlo Szurbowski ..d'anni 
87, Bario Jà pawieui» (Austria) perchè 
trovato a girovafjare per le vie della 

JSìUi-B'ì'f.'.-à^'.ì^^^ -41. .9.u9»(Steuz»e 
i ai ooònpazloue. 

l. C b b r l w c l l ) f r i i a i o l . Questa notte 
^gli agenti di P. S. .arrestarono Angelo 
E9ft.'"if-?''3!p,'?-?'«*'^"'t'°9 ^^ Tr}aste,''B 
% WftiJ'è|^'--Grspet d'anni" '20 '•arrotinu 
| ,da Caporetto e domiciliato a Trieste, 
i^perobà tedviii io na della 'Posta'sdrAiàti 
',<H terra In istato di'abbrlacbezza e privi 
,' di recapiti. 

{' " ' I t i O g r a i B l a u i e n t o . hu. («mjglia 
.^'dél''BÌgìidrl-J5idiai,''beila dolorosa cir-, 
fJ'CioBtanza della morte del aigiior Q: Batta 
rlianfrit, .offerse, agli urfanelli Tomildiui 
l'iire cinque. , ' , 
j- La, Direzione dell'lutituto riconoscente 
•J'ringrazià. , . , 
f . , 

f nu»tm'u»»tititk. Offerte fatte alla 
; lo.onle ^OBgfegagtpne di 04(114 In .morte 
' di Lànfril Giov. Ball. : 

Biajotti'oav.-dotf.'-'PieltB'nre' 2';' • 
Ili Damiani Giuseppe: 
Bnltafti |.re|j((anyti) ll'e 1 . ;• •• ' 

^^tt'ièillntSo-^l'^ertsd' [iiàul (fella 
casa in Udine angola Meic^tgveochio 
e via Palesi u. 2. • J,, . • i 

Rivolgersi dal signor (liaae'ppe' Fa-
bi'is, vî ,. Cavouî  34, , 

Cnt in fl'nfin(t(ir«i in; vis QemopH 
n, 92, con corte ed acqua. 

' Osservazioni mstesrciogiciis 
^Jiazione di„TJdine — B. Istituto Tecnico 

a - » - 9S (ore B a.We 3 p. 
§u. rid. » 1(1 
Mtom. 116.10 
Ûv. del mara 

- Diliiiao'riiiat 
Slatb> tti' olilo 
Aflyna eàd' fan. 
Kdirwiene . 
£(««u]i;uoiii. 
tana, watigi. 

ora D I 

769.4 7B0.8 740.ti 
80 ' ' SS 87 

oop. ' ' a>p. q. còp.1 
. ' • * « 1.8 — — i S W . — 
I * * 1 • 2 — '.203 21,8 20.6 

74e.ii 
83 

cop. 
3,5 
E 
S 

S0,8 

TampsrBturafmàHàlma 26.4 
(minima 18.6 

Tiupiiratara minimli àll'ttpartti 18.Ò 
<NeUa notte'I7;5>.^'16.3 - -• 
•Tempo probabilB < • . > . < . 
Venti deboli intoi'no ponente — cielo 

(ìòpério e nuvolosa con qualche [iioggia, 

Il iMiucipe di i%iai)(>ll iii 
;&lsa'£ia - S..oreiia — l..a 
fine del ie §;randl m a -
uovre (edesobe. 
Metz iS — Il principe di Napoli a-

bita durante le manovre oeli'ediììoia 
della presidenza del distretto, nelle ca­
mere preparate por l'imperatore. 

Sall'edificio sventola il vessillo im­
periale dietro eepresso dt'siderio dell' im­
peratore. 

Dopo la partenza del re di Saseouia, 
tra I principi racooglientiai giornal­
mente alla tavola il pcmoipe di Napoli 
occupa il primo posto. 

Oggi dupo le manovre il principe di 
Napoli fu invitato a oolozione dall'im­
peratore al castello di Urville. 

Il principe di Napoli,ha elargito ùnn 
grossa somma pei poveri della colonia 
Italiana. 

' ',' Il principe riceve giornalmente in u< 
dieoza persone altolocate. 

Metz 8 — Oggi Io manovre dell'e­
sèrcito, tedesco ii cui p>irlecip>',roiio 
60,000 uomini, si svolsero tra Uouroelles 
e Pang're. 

' L'Imperatore, che comandava il corpo 
di cavalleria, couipoatu di 12 reggi-, 
menti, alla testa della truppa esegui un 
brillante attaiìco di cavallecia che riu-
.sel completamente. 

Dopo la consueti critica dello ope­
razioni, la, divisione bav<irese s&'ò da-
v.inti all'Imperatore e al principe di 
Napoli, indi parte delle troppe ritoroi) 
a'ffietz, ' l'altra parto si recò alla sta-, 
zione donde ritornerà poi alle rispet­
tive residenze. 

Il principe di Napoli durante la ma­
novra fn al ilanco dell'Imperatore. 

Il giro del mondo a piedi 
É uno straordinario viaggio che il 

15 giugno n. s. ha insominoiato nn 
certo sigDot Henry Sloll, partendo da 
Londra. 

^g\ì fece una scommessa di marcili 
SOOO, che entro l'anno 1895 cumpirebbe 
tale viaggio percorrendo a piedi tutte 
le 6 parti del globo, senza possedere 
all'uopo altri mezzi che quelli che iio-
quisterebbs nel suo viaggio. 

i'inora la fortuna lo tavori. 
- lio- Stoll era ieri a -Venezia dopo a-

ver toccato Berlino il 27 luglio, Dre­
sda il 81, Praga il 5 agosto e 'Vienna 
l'andìoì', ',. . , 

In " data del 17 agosto raggiunse Ste-
yer, il 25 Innsbruck, ed il 3 settembre 
Trento. ' 

Ieri lo Stoll fu di passaggio a Vene­
zia, incamminandosi verso Trieste, da 
dove partirà per l'ACrios, l'Australia, 
l'America del Sud, Centrale e del Nord, 
per passare poi l'Asia .ittraversaudo la 
Ilussia, e ritornare a Londra. 

Buon viaggio e buona fortuna al 
forte camminatore. 

NOTIZIE E DISPACCI 
, . DEL MATTINO 

Il banchetto di Drenerò 
Bontà 8 — 11 Diritto dice 

che il banchetto all'oa. Grio-
litti a Drouero avrà luogo il 
13 ottobre. Sarà, di 500 coperti; 
la quota di 20 lire. 

Si farà, quel giorno un trono 
speciale da Tonno a Dronero. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 9 settembre iii93. 

s u . - , 
894.'— 
494. 

, ,„ HandltH Di ag,o. 
Ital. 5 >/g Contanti ox coup. . . . 93.90 

» fine maaa 93.U6 

tWi|mio4 Asa« ^talt», f ' / i . . W.-», 
^.^i^'Wfall«aèituut-- .) 

lEsrrovla Meridionali «x coup.. , , 
màtié Bp^ «M>oa*le 4 •/,'. 
; / ?. S &. •• '. : '4 Vi . 
A . 6 «/, Banco * Napoli . 
*&• Udinaimi. ì. ^^. . .'i .'1 . 
'Udo Caua Riip. Milano 5 '/, • 
lat i to Proviuoia d i , V ^ i.- • • 
r« Aaitoul 
Ijanoa Kùtioljàlé 1340.-
•: A di Udina . .' I Ili.— 

> Popolare Friulana... 
^ ^ Cooparat̂ Tft Udlneaa . 

laatt, ; 2aott. 
94.—; 93.70 
94. 
i)7.-; 

93.90 
07,— 

toiiUlUa Udia^n 
• Valuto rt' ' ' • • • • 

SjwisUi Tramvia di Udina 
Oi farrofis li$4ridioiudi;ax;,coup. 
• ^ • "'MaBi^rniiii» : . . 

fascia tlìtìniti 
vltifmajiia . » 
Ctodr». . . f,, ... . f • • r 
ffiRatria a Banocaota . . . . > 
I0(ol«aiit-^. •. .5, .•. .(. . . . . 
A IIIflnM aflsi^iuiel ' 

Ol̂ of ara Parigi au ooupoua . . . . 

.'(14.— 314.-
394.— 894.— 
494.7- 494.— 

.—' «4 .— 4 9 4 . -
4 6 0 . - 46O.— 40O.— 

I.470.-A' 470.— 470.-
609.—' 509.— 609.-
io«.— • loa*— loa.— 

I 

1826.— 1230.— 
112. - 112.-
UB.— 116.-

33. 

«•tf̂  lu buom 

Ufi. 
8 3 . -

UOO.— 
200, 

80.— 
649,. 
Sii.-

28.08 
221.— 
.' 29.06 

84.80 

1100, 

eeo.— 
80. 

6 4 0 , -
016?— 

UO.Vi 
137.-' 
89.04 

aiil 
'28.— 

85.'v. 

1100.— 
259,— 
80.— 

a4o.— 
614. 

110.'/i 
lB8.'/i 
29.03 

321.— 
•88.08 

4iett. ,6(0tt. 
93.70, 93.70 
9.1.76 
97.— 

314.— 
8!)4.>-
494,— 
494.-
460 — 
470 . -
60».— 
108.-

1 
1240.-
lia.— 
116. 
33. 

1100.— 
260.-
80.-

039.. 
618.-

')3.76 
97. 

314. 
894.— 
494. 
494.— 
100. 
470.. 
609.— 
108.— 

1240.-
118.— 
116 . -
3 3 . -

1100,-
2(iU. 

6 0 . -
839.— 
518. 

m.BO 111.80 
137.— 137.--
22.08 82.08 

•Ml.~. 
2S,09 

83.76 83.80 

221. 
82.06 

S.80 
J — 

6 aett. 7 lett. B aott. 
93.70 93.60 9a7a 
93.75, 93.70 93.76 
»T.— 97.—, »4,— 

! I 
311.—' 814.—, 314.— 
294.— 894— 294 
494.— 494 1 494.— 
491.—, .194.— 494,— 
160.— 400.— 
470.—' 470.— 
609.— «09.-
108.— 

1280.-
113, 
116. 
33.— 

1100.— 
2 6 8 . -

80. 
648 , -
816.— 

no.v. 
187,10 
28.03 

aai.v, 
88.08 

103.. 

400.— 
470.— 
609.— 
log.— 

1210.— 1810,— 
ua.— iia.— 
115— 1 1 3 . -
88.— 8S.— 

1100.—1100.— 
259.— 2 6 0 , -
s o . -

«43.— 
5 1 8 . -

8 0 . -
6 4 0 , -
514.-

IIO.»/.' 

m.-
88,02 

281."/. 
22.08 

HO.'/. 
137.-
23.03 

32l.<l 
88.07 

84.10 84.20 84.30 

Un gravissimo inoidente 
à Rio Janeiro 

Roma 8 — li Parlamento e 
la Riforma di questa sera an­
nunziano che giunsero oggi 
alla Consulta dispacci da Rio 
Janeiro in data di ieri, che re­
cano che mentre il nostro con­
sole, recatosi a bordo del Bau-
san allora arrivato^ tornava a 
terra,' furono tirate varie fuci­
late sull'imbarcazione in cui 
egli si trovava. Un marinaio 
italiano fu ucciso. 

Le delizie 
delle repubbliche americane 
Rio Janeiro 8 •— In seguito 

alla rivolta dei tre vascelli, te-
mosi il bombardamento di Rio. 
Gli ammiragli esteri, però, in 
seguito all'iniziativa dell'am­
miraglio francese, decisero di 
intjervQnire per impedire ilbom-
bardanionto. .,' • , . 

Avvenne un'importante òom-
bàttimento, sulle ceste meridio­
nali del Brasile, fra gli insorti 
e le truppe del generale Por-
tugal. ,,, 

Buenos Ayrcs 8 — È scop­
piata la rivoluzione a Teeuman 
in.seguito all'elezione fraudo­
lenta del nuovo governatore. 
Gli insorti attaccarono la ca­
serma e si impadronirono delle 
munizioni. Il governatore si ri­
fugiò a Cavillo per respingere 
l'attacco. 

B Ì B L 8 0 T E 0 A 
P; Pugliese — Arechi, principe di 

Benevento, e istioi successoti — Fog­
gia, Pistocohi, ltì92. 

La stona del dominio longobardo be-
neveutauo, di cosi grande importanza 
per le istituKiimi civili e politiche dei 
secoli barbarici, e per la provinole me­
ridionali, rimase finora incompleta ar­
restandosi 1 lavori sulle fortunose vi­
cende- del celebre ducato alla caduta 
del Begno longobard ', 0 oominoiando 
a dirne dai secoli pontifici, all'epoca 
cioè dello emeubrameuto del ducato 
nelle tre'signorie di Capua, Salerno a 
Benevento. 

i r periodo piU glorioso del dominio 
longobardo di Benevento, che dalla ve-
tiiitd dei Franchi ari'i%'a alla divisione 
del ducato e che si compendia nella no­
bile figura d'Aiechi, restava quindi an­
cora a atudursi, forse perchè, nonostante 
l'importanza, la novità del tema, spe­
cialmente in un'epoca in cui quanti scri­
vono sono tormentati dall'assillo dell'i­
nedito, difficilissima rinsciva in ricerca 
dooumeutaria e la possibilità di • una 
narrazione ordinata, mancando le fonti 
dell» storiografia beneventana di ogni 
continuità, 

A riempire pertonto questa aconfor-
taute'laannu,-s',tuoius,i il dottor F. P. 
Pugliese — giovane solerte od erudito, 
mantenutosi fino dai priini anni d'Uni­
versità studioso costante ed appassio­
nato della stona dei longobardi meri­
dionali del nono secolo — con una SUB e-
saurieute miinografia « Areohi, principe 
di Benevento, ed isuoisuccessci • nella 
quale, tessendo con somm.» cura l'intri-
Cdta istorici di quei famoso dominio, e-
vooa in piena luca la bella e forte fi-
gur<i di Arechi, che, per una di quella 
iiiicueritaLC diinenticiuze di cui la sto­
ria cifre cosi frequenti esempi, venne fi­
nora trasandata 0 It^ggermentecompresa, 

X'reniessa una diligente e acuta di­
samina delle fonti della atoriogr,ifia lon­
gobarda ed alcuni cenni sulla costitu-
tniionedel dacato d, Bsnevent J, il chiaro 
À, nella priin.n parte del auo lavoro-
tratta della gioventù di Aiechi, della 
sua 'irigine friulana, della sua cnliura 
addirittura stranrdinariu perqiei tempi; 
liiastra dipoi con opportuni raffionti 1 
capitolari da esso emanati ; ne espone 
gli audaci propositi e le alte ispirBEioni, 
narrandone infine minutamente le sin­
golari vicende.nelle sue guerre oontro 
I napoletani , gli amalfitani e re Carlo, 
e la fina immatura, oocasionata dalla 
morte improvnan d»l figlio llomualdo 
e dalla certezza della fatale mina di 
quelltt pnt^za, longobarda che l'eroiau 
priuo pe andava sognando d̂ alla quale 
avnva consacrata la nobile sua oalstonza. 

ÌJ questa la parte piii bella ed ori­
ginale del lavoro, ohe, pop la vivauiià 
dello Itila e l'-icoorgiraento dell'A. di 
porro in nota, in luogo di cimpreodere 
nel testo, corno è consuetudine generale, 
i risultati dette lunghe sue inventign-
zioni d'erudito e le Interminabili i)i-
squiaiiiiuni su codici e documenti, ai 
legge con rinti'res.in Ptesao di ttn ro­

manzo. liS iiarruz'oni' 6 piena di vita, 
di coiorit", ili movinii'nto. ed in npprlo 
l'oniraslo din quolin isposi^ione alida 
e 1 slematici con cui da noi auolsi scri­
vere la fili/ria — di gii sa che il saggio 
del valente professore Pugliese si può 
ritenere cpora letteraria del pari che 
sierica. 

Nella seconda parte l'A, tratta dei 
-successori di Arachi, di Grimoaldo I ohe 
ne cobtincH l'upuru f,jrtuno.9S e mala­
gevole, di Grrimoaldo Ilj in cui rivivono 
le virtù d'Areohi, e infine delle discordie 
dei due principi longobardiSioonolfoefia-
delghisio, ohe finiruno culla divisione del 
principato, aoosnnaudo in un ultimo ca­
pitolo ulto origini del feudalismo nelle 
priiviBcie meridionali In apposita ap­
pendice l'A, riproduce poi 1 principali 
documenti e l'epitaftio di Arechi com­
posto da P.iolo Diacono. 

Il lavoro del dottor Pugliese, Il cui 
contenuto tf̂ ntrirnmo qui di rì<issumere, 
per la squisita e'eganza della forma, 
per il miitmlo ngnroso con cui fu con­
dotto, e lo originali induzioni ricavate 
dallo sonili disamino di documenti in­
completi, » l'assoluta, novità di alcuni 
dei fatti eapost'i, è opera altamente lo­
devole, da porsi fra le migliori mono. 
grafin uscite in questi ultimi unni sul 
ducato beneventano, e che rivela nel 
ohiaru A. ingegno robusto, coltura non 
comune, un fiaissimo spirito d'osserva­
zione, una larga esperienza delle fonti, 
che varranno a creargli in breve, nel 
campo degli studi storici, una fama so­
lida e duratura, 

F. 

rv <» 'r i: A u n i e o i. a 
Come vanno le campagne 

La notiiiie ufficiali snll'andamentu 
delle campagne nell'ultima decade di 
agosto, sono cosi riasauate: 

Si desidera la pioggia, fuorché al 
centro. L'I siccità fa sentire i suoi danni, 
specialmente nel Veneto e in qualche 
parte della Lombardia. 
. Quasi dappertutto i) immioent» 0 già 

oominoi..ta la raccolta del granoturco, 
che prumtitte buon prodotto. 

L'uva matura generalmente bene, 
ma in molti luoghi la psrouospora e, in 
grado minore, la siccità, recano qualche 
sensibile daniio. 

Si fanno generalmente le arature per 
preparare li tuireno alle stanine autun­
nali. 

Antonia Angeli, gerente responsabile 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(g ià C'arlo Antoiisini) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.re 

(GailttrMte) 
XXVn Simo d'<««rolxio 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'unno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni qualità, j 
ini dispensano dal fare speciali raccomanda, j 
zioni psr ottunore l'appoggio dei Signori , 
Coltivatori per in Campagna del 1894, per 1 
la quale apro da oggi le sotto.icrìziOHÌ alle | 
seguenti qualità è' prezzi. 1 

1. Giallo' Puro. I 
2. Reincrocidto CasaanoMillàs. 
S. Uiancn l'uro. ; 
4. Incrociato Dimico-Giallo coi Bianco | 

Giapponese di primo incrocio. 1 
Prezii: L. 15 per ogni 100 Cellinle d'o­

gni qualità. , ! 
L. 14 per ogni oncia di some Giallo' e 

Bianco, grammi 30. 
L. 14 por Ogni oncia di seme Incrociato 

I)innco-Gia|lo, grammi 2S. 1 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoscri- , 

zione, por cadun'oncia. ! 
Si accordano sconti speciali per lu gros.se  

partite 0 por le sottoscri zioni passatemi a- ] 
vanti il 15 agosto por le Cèllule, od il 15 
•settembre per lo sementi cellulari sgranate, i 

Ibernazione gmiuita 
Mi permetto di ricbiuniare l'attenzione dei 

b,ichicultori sulla mia Confeziono Speciale 
dulie Sementi Incrociate, vibe anche que­
st'anno disdoro ottimi risultati in modo da { 
soddisfare pienameate i Goltiviitori od iiii-
ebo i l'ilandieri, che dichiararono essere i 
miei incroci i inoglio riesciti e di maggior . 
rendita. , ,' 

l'eri evitare poi baia urti ed equivoci, I 
obi vuole Seme-Bacbi di vera mia marca e j 
produzione, 0 predato di esigere che i te- | 
iaini siano ben chiusi e muniti del mio 
timbra. 

Giuseppe Vinci | 
Per sottoscrizioni rlvulgtirai in UDINE -

al signor VilicuuiBO iMiirL'in. 

Premiati Staliiiimeati del Fibreul 

Rappresentante in Udine p 
Provincia il signor l^orfiiixè 
d 'Or land i di d iv ida le , cob 
recapito in Udine al negoziò 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Presso la ditta'medesima tro­
vasi un ricco e copioso c'ampiò-
uario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima - conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di (jualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro: otto giorni. 

Collegio Maschile" Provinciale 

per tutte le scuole elenieutari e secon-
durie. Vasto e .sano locale, cortili, pa­
lestra, bagni, chiesa -:- cure igieniohu 
— passeggiate quotidiane — tratta­
mento di famiglia — insegnamenti gra­
tuiti: Scuole elementari, religione e mo­
rale, francese, declamazione, canto corale, 
lavoro mauuale, g nna's.tica, eserc'zi mi­
litari, tifo a seguo, scherma, nuoto, 
danza. 

Retta Li. 600. Posti gratuiti e semi­
gratuiti. 

5'/ spedisce progratnma. 

a BUjlGHAR'I' 

•"•""'imìM'i'i.., 
DELLA STAZIONE F£Ri?bVtÀf?l.4 

V D I I V K 

Cucina calda dalk 9 ant.'alle-9 p. 
P r c z a ! d i p l a s z i f 

(I frequentatori della sala; interna 
pagìieranuo il biglietto d'entrate^staziona 
«alianti) nel oaso. avessero da saiìire salto 
la tettoia). S 

!k uhi pu<» in t e r e s sa r e . 
Il sottoscritto avverte che continuerà 

a tenere la macelleria in via ìlei Car­
bone n. 7, già Gseruita dalla, ditt^ Livntti 
Ciiuaeppe, óou carne vitello a;pollame 
di scelta qualità a prezzi inodio ss'mi, 
servizio iD'ippuntabilH. 

Traagoni Angelo 
1 1 . ' . t . •! .'•' -4 

A | i | > n r l ( ) u i e n ( o ' d 'ara i t i s i ; .^ 
in via Prefetinrit, piazzetta Valentinia 
numero 4. 

Kivoigersi all'Amministrazione del 
nostro giorno le, ';•.• 

^ \ 
OBAIUO FBm|oif%i^o 

Partenti 

M. 1.60 a. 
0. 4.40 >. 
M." 0.53 a. 
I). 11.19 a. 
0. 1.10 p. 
0. 5.40 p. 
D. 8.08 p.. 

Arri*» 
k VERKEU 

6.45 a. 
9.00 ,s. 

10.04'.p. 
a.OS p. 
6.10 p. 

lO.BO p' 
10.65 p.-

Partenta 
DA TKKEZU 

D. 4.r̂ 5 s. 
0. S.1S a, 
0. 10.45 a. 
I). 2.10 p. 
M. e.OS p. 
P."6.3l p. 
0, 10.10 p. 

'Arrivi 
À ODltTR 

7.31) I. 
10.05 a. 
8.14 p. 
4.40 p.' 

11.80 p. 
9.80 p. 
fl.'il) >. 

(*) Quatto treno >1 ferma a Pordsnone. 

nr - - ' 
I Parte da Pordenone. 

DA CABAHSA A UI.ILUiniIBGO DA DPILIUDRRaO A CAflAHSA 

0. 9.20 a. 10.06 a. 0. 7.40 a.. 8.86 a. 
M. 2.33 p. S.2i p. M. l . - p . I.4S p. 

DA UUlnE A POATEHDA DA PIIHTUIDA ' A,-,VPISB 

0. 6.45 a. 8.60 « 0. 8.20 «.', ?.16«. 

u. 7.46 a. 0.45 a. I). 9.19 a,. loise.*-
0. 10.80 a. 1.84 p. 0. Ì.2H p. 4.60'p. 
1). 4.60 p. 6.5D p. 0. 4.46 p. 7.80 p. 
0. 6.25 p. 8.40 p. u. 11.27 p. 7.66 p. 

DA UDINS A tVRTOOB. ,OA PORTODB. A VDINK 

0. 7.47 a. ».47 a. M, 0.42 a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. 3.86 p. 0. 1.82 p. 8.27 u. 
0. B.10 p. 7.S0 p. M, B.01 p. 7.87 p. 
Colnoid^n» — Da Portogroaro per. Vsaoila 

•la ore' 10.02' unt. e 7.42 - poni. ,D« venuùi 
arrivo ora 1.06 pom. 

LUIGI CUOaHI 

DA VmHB A mVlDALB DA CITIDALS A DDIBR 

M. li.— «. 0.31 a. 0, 7.— «. 7.a8 ». 
M. 0.— >. 9.31 a. U. 9.45 s. 10.16 >, 
M. 11.20 a. 11,51 a. M. 12.10 p, 12.60 p. 
0. 8.30 p. 8.67 p. 0. 4.89 p. 6.06 p. 
M. 7,S4 p. 8,02 p. 0. 8.20 p. a4S p. 

Deposito piatioforti ed harmonlum ^ 
MERCATOVECCHIO | 

con ingresso vioolo Puleal n. 3 1 
UDINE j 

vendita, noto, riparazioni 0 nccordature 

A TRIESTI I 'DA THIRDTX A D D I R K 

7.28 a. l o . 8,26 a. 10.67;«, 
11.18 a. I 0. e.— a. 12.45 ». 
7.86 I>.|0. 4.86 Pi 7,46 p. 
8,47 p. I U. 6.80 p. t.StO ». 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
laiINB-SAHI OANIELB 

DA UDIHK 
M. 2,46 », 
0. 7.BI ». 
M. 3.32 p, 
0. 6.20 p. 

Partente Arrivi 
DA QDIBH A B. DAB1BLK 

R. A. 8.— a. 0.49 ». 
R. A. 11.10 ». 12,56 p. 
n. A. 2,35 p. 4,23 p. 
It, A, 0.66 p. 7.42 p. 

Partente Arrivi 
DA B. DABIELB A CDIKB 

6.60 a. ìt. A. 8.82 a, 
11.— •. 3. T. IS.aO p. 
1.40 p. R.A. 8.20 p. 
0.— p. S. V. 7.30 p, 

http://gros.se


I L F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli sì rieeTono eselttsitamente presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine 

g 

ZnZ U H P I Ù > l > L T e " D r s . T l N Z I O N I . „ - . , i « a s ., 
j_5 pnlMABlE ESPoair,ffl , MdBDlÀÙ pÌM rAu lBS ' f UOBl CONCOUBO DAI. 1B8S ,« , 

lìfipi:iPENSABlLE i'i OpNI fAMIGUA ^QVtJOf̂ À y t \ .Pî R DEBOLI,MALATI C CONVALESCENTLI 

, 5 J 7 .0^ 'eaesinriil.B 
\deU, 

IW< 

Thavnsl venai'bllè prèsso tuUil/i'rarmaolsti, draghisri e laluri de/ regno. 

PpII>>BIINGARD| 
2 APPHOVATB DALL'ACaADBMfA II! MEniCtNA Di PArilOI ) v ? 

' * l J ^ M l r ^ felU E PERMESSA LA VENDITA 1(4 ITALIA ' g ; 
iPM-èmt PAnikéPAZiONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA r ^ 

5^ , iridata del si Dicambie i8i0. ' h t 
' ^ jPahécipando'delle ^roprietìi dell'Jorfio e del Ĵ  
âf J5i*éĵ ,̂quQstóPillolQ êngonoptfB3crìttQdaimedieidtt r' 

•^ óltre'qUarant'annHntuttd quelle malattie ove decorre ÌJ 
uujenflrgièa'eurdiffta'"™ *̂''"» ricosiituenlef ferruginosa.ÌE^ 

Èss^ ofliòno ai medici un agente terapeutico dei ^ 
)piì̂ (.energicî  per iatìmolai'o roî anismo e modificare " 
ĵ jfioat̂ tuzjionj-linfatfclie, deboli o affievolito. 

'JT* WJ ;^,,-^jpO[i;eprofa dì purezza e auUntloUà delle vera 
- l i t t l e m Blanoartt, esigere II 
^hS'ò'iHUIo tìUr'itUo foaithoj la nostra 
Brati qui aliato, e thbollù tìafV Vnlon, 

FARMACISTA A PABIQI , B U E BòtfAìii^-ì^ri'o , ^ 

OKQÌ Ffllolft qoBtiaaa centlsr. 0,U5 di lodjira^di buia pbr^jimltenltlla. J ^ 

Veiidita autorizzata dal Consiglio supcriore d'Igiene. 

OOOÒÒÓOÒOÓOOOOOQOOOOOOOOOOOOO 

«irik»;i«0 t'-l'^^T^ri'^-J^»^^ CSHA'I'IS 

>S"CT>'S 

IS 
®= 

spedisco a Hcjiiepta come cainiiionc: 
1. Un elegantiaeimo ' J^iteiJiet P a r f m u é per biancli-ria, etl'gtti 

di Teatiarjo, portafogli, ecc., profumo garantito per cinque anni: 
Patchouly Rosa Mttscbio, 
• •2. iipifnìxo^ftpntlj^fe\o Kxeolailfir, il più gradevole e il più 
igienico pile .trovasi in coiiini,ercio, arresiti'le curie, preserva i denti 
'dal 'tnrloj ridono lo smalto, rende lo gingive roseo e l'alito profumato. 

, Inaiare solo per speso postali, in cartolinî -va^ha ó fro,neOl|'{lli,' per 
il Saelhct Pnrfn iuè cent. 1̂ 0, pel Ueiit i f i - lc lo KieelhluF 
cent.'50, per i'ilW articoli riuniti cenf..C6,.'' "J.' ' ' " 

,Sl|i!ONTI PIGIAMO 
Via Pletrapiana, n." 30 —- Firenze 

-'jf<(ànATIS I 

.AiiSoiferenti di debolezza virile 

mm 
„8P|!SGHIQjPERUGIQVENTÙ 1 
Nozioni 1, consigli e miatodai curatilo' 

necessari <â Ii infelici elle KtArraiia, 
•4f!^,<i|lezzn'degli orsaiilil'ge-s, 
<lfl(nU, poUnKlifi;!, f,f<er4at<> 
,d||lrne^^I^potei^^fi «jd a l t fe , 
i^^l^tU^ jiiesrete, ,io seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali^ 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 10* con incisione, 
cjie si spedisce rĵ ccomand̂ to ;jlai 
suo autore _l». M. g(|n|̂ «5»', Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va-

,glin' pt siale, o froucobolli, di lire 
'3 (tre), più cpiitesiini HO per racco-
m!ui<lazione. 

Officio di ,.,. 
En|[,i(;o,G[ulĵ iii,eVÌitoripLe)i]i,ar«l,u?;f> 

lUdine - Via Daniele Manin N. 7 - Udine 
'UU «eìle>>«l in pròvin'cia negozio piz-

.zsc,agpdlo,l)i;ne, avviato a condizioniida con­
venirsi. 

•lueull ed appartamenti diversi in ,ogni 
punto Uó'lla citti. ' ' '"' 

iNIgiBÒra esperta in lavori ed andamooto 
casa, cerca occuparsi presso distinta) falniglia. 
Ottimo referenze. 

» « vendepaf, musica sacra e profuna, 
messe,'Selntì, f̂ nì, ̂ motteti, (̂ jupjfcjiga, o-
pere coràpiete, corirarié romanze per' or 
chestra,̂  quintetto, eco. ecc., dsjiljojzi conva. 
'nientissimi. 

tSI aiasaino qualsiasi lavoro in ridu­
zione pezzi per banda, orchestra,' fanfare, 
ecc. ecc* 

OrettHl ri ignzxo apprendista per 
negozici miinifiittnre, 

Cedervlibe») una Regia Privativa in 
citta a condizioni favorevoli. 

' T U B É R Q O L 0'£| j 
. Itiai^iio»! 

i l'illi 
PREÌMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

MICA £ RIHONATA SPEDALITÀ 
DEL CHIIHICO FARWIAPISTA 

Ì £ CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO ~ U D I N E " VIA ORAZZANO 

Biil)ita,.salutai;e in qualunqae.ora del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e airor,a 

del Vprmouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d ' I tal ia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse,volte proscritto l 'AMAIlO'll 'UDItìiH; del chimico-farmacista B o i n e n l c o 

ip^:|Can»^ldp| nelle atte/ioni', dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
Qltromodo contento degli efletti della su(^detta speciaiit^, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qii^jv^ti^'Pjii'^i'presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possa(I^^j(lp.1^^ grado omiuente propriotù, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito, 

..In fede.-
Pc^lermo, 2 aprile 16'Jl. 

Prof. Dolt. G. Bandiera 
Medina Hu»le i | iHle di P a l e r m o — Specialista per e malattie i petto 

Una otiioma folia e fluenie è degna corona | La iiarba ed i eaii'enì aggiongono iWMm 
'delia bellezza j aspetto di bellezza, di forza e di iién'hj) 

, f , fi'. 

L'ACQUA CHININA MlpONE 
k dotiilii di Iragi'aiiKa'|d l̂i2Ìo.')B, i-TipediBce imiuedi'atamonte la c{i4Ht,9„|dei;;ì̂ ii.4lli 
0 della Ijaiba non solo, mn no agevola lo avjlagpo, inl'ondenilo loro forjsa'ftmor­
bidezza. — .fa scomparire la forfora ed à'saion'ra alla gioyiaezisai ptief JiuMSrBg-
giante capigliatura'fino alla pili tarda vecobia'a. ', ' Ki',: 

Si vende in fiale (flacone) da lire 2 e 1,60 ~ in bolliglla da un litro oirei'iira 8:60 
' Alle spedizioni per pafo Destale aggi'ijiigere cenl.'SO. ' ' '" 

deposito generale: A n g e l o . H l g o n e e ti, via Torino; 12, .Hllarii» 
0 da tutti i Porraecliieri, Profumieri e Farrascfsti. •'' • '" ' 

A. Udine da ll̂ nrico Mason, chincagliere 
t ' Fratejli Petrozzi, pUrru ĵhieri 
> rrancésco Miuisini, druguicre 
> Ànjjelo Fabris, farmacista A Tolmezzo.dà ChiU9sV,'''MrinkÌ9ta'. 

^!*S 

VOLE'ITB DIGERIR BENE!» R. porgante AitaelicB'. 

N,9,CflH!,<^'l||illltì,^AÌ 
Lareginadea aiique da'tavoia i 

G-AZ''SA ALCALINA " '• 

Col 
le botti 

di Nooera e aio por maggior ) oomodit&i 
del pnbbLljoo.'Ijd bottiglie dell'.<ttttial^ 
tipo (bordolese) ceaaeranno d''eKs'|6?e'iV 
vendita eolia fide aiinV corrente. 

1° gìnguo sono poste jn,venirla 
tiglio 'da litrb'e meẑ â ji'trj]'<$l̂ pqusi 

.CQl^fiPSSlQiSARIO i 

Miianorlireliìtié BI«il<f>vi-JHil^nq| 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QALLlAirj.. / 

M i i u n » « Farmacia ANTONIO TENGA, successore a Galieanf > iTIIIànw 
' .coli làboralório ()hiinioo,'Via<Spadari,-18 ' 

i i , / • ' • [ . 1 • • . ^ "̂  , ' » 

Presentiamo questo preparato del n̂ostro Laboratorio, dopo una lunga seria d'anni 
di prova, avendone ottenuto nn pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque i stato 

'adoperalo, ed uiiaidiirusissima -endita'in liiuropa od io .̂ sifific .̂ ;4c(0J êi;t:̂ a,j;s.̂ 4&dit'>. 
dal Consiglio Superiore di sanità, . . .,. . . .. •-,• 

l'asso non devo esser confuso con altre specinlitii ' che portano lo STESSO NOìIlì 
clic sono INEFFICACI, e spesso dannose. 11 n^tro prepi,f,atf ,è.un 0.1eo8tei|ri^ diiiteiqsu 
tela che contiene i prinoipii deH'urnlca mouiana', pianta'nativa delle alpi, conosciuti 
lino dalla più remota antichità. ' "' '•"" 

Fa nostro scopo di trovare il modo di avere la npstra,UIa nella, (juale, dòu, l'î po 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci aianio ^ )̂memea '̂nusb[t|"me(jî 'gte nn jg|î !|><iî »«» 
« p e d a l e ed un apparato di nos tra eMe|)us|[yit Invegpzloqii; • pnopr.lelk 

La nostra tela Viene talvolta FALSll'lCATjS..ed intitatd gofrsmente'col VESDEUAHE, 
VELGNO'icSllikoiUto fir 'ld;Mi£(iizi()ne corrosiva, t questa dove'Msere riGutata, riebiedéodo 

auella cl|e potata le nostre vere marche di fabbrica, ovvero qiiella inviata direttamente 
alla nbstra.'Farmac/a, ohe ó timbrata in oro. '• ' ' " ' ' ' •" • 

Innumerevoli sono' le guarigioni ottenute in molto malattie, come lo attestano i 
,pnniero«lieertlfflpatl( o h e noBae<l|lania. In tutti i dpl'fifi, ili generale, ed in 
partii:olare,livelle lomltaggfigil, nei ^fiinniatliiinl d'qanl parte nel oorp».la.,ainii-
rlg^óiie è pronta. Giova tiei dolor i , r e n a l i da e o l i c a uorrtUeapj»Ua.''iHia-
lat t le fll u t ero , nello 'Itoneoi-ileeV noli' abbnsiiauicnta d'utero,, e e e . .Serve 
a lenire i do lor i da f^rtrl^de 4sr«nloa, da gpt ta : Risolvo la callo.Ìita,]gli indu-
rifoeuti da cicatrici, ed ha inoltre inoltp altre utili appllijaiioni' per malattie chìrqrgichr, 
e specialmente pei calli'. " '' ' ' 

Costa lire IO«aO al metro — Lire &.&0 al mezzo metro, 
Lire l.SO la scheda, franca a domicilio. 

n i v e n d i t o r i i In Ildiuc, Fabris Angelo, F, Comelli, L. ^iasioli. Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-Oirolam ; KorlBla, farmacia. C. Zanetti, Faroiam FoUoòtl Vrleate. 
Farmacia C. Zanetti, G Scrravalh j Zara, Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giuppoiii 
Carlo, Frizzi C., Santoni; Veneala, Botner ;''Céràsi, Grabiovitz ; l<*li«iue, G. Prodam, 
Jachel F. ; Milano, Staliilìmoiito C. Krbi', via Marsala, N. 3, e sua succursale. Gal­
leria Vittorio Emanuele, N, 78, Gasa A. Mamioui e'coinp., via Sala, N. 16 ; Bontà, via 
Px te, iN. 9ó, e in tutto le principali Farmucia dal Regno. 

ELIXIR S A L O T E I 
(lei Frati Ago&tlniani di San PaoUi P 

Eccellente Liquore 
..W--— J^ blectiieî ini, aU'aoqaA pura, di salfz, ool ,,.,..,̂ ,7,— 
Il più efiicaco fra gii elisir, il più piacevole irit i liqooii _ 

8 

a prenderai if blectiieî ini, airaoqaA pura, di salfz, ool vìpo^j^. , 0 
Il nll'i fìffìenoH fviit irli fllìnii. il nìi*, niaofkVnÌA r rn i l ì n n o r i ^ 3 

Melinoli» d'«rgenlodqnitosU;̂ poi,Ile(r.Vaneta.l8^1 ÌR y«t>flfW ij 
LA.Piti ALTA RlcbMPÌ!>(gA 

II.più BWferiMIlB àvajiiU, .1 . 
Vendesi al dettaglio presso i principali oaOè, liquoristi, 

'^r'oghiéiTe faMàcisti. 
•••Kaao DEI,!.* Uoi'i'iui.ia I<> 9 

Si vende presso l ' a M e l a A n n u n a l d«I 
n a i e II VniDl , ! , Udine, Via Prefatlara ii.>e. 

- • 8 
gì «l»r* A» 

Udine 188B — Tip. Micco fiRcduM* 


